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Suit = 
Tià elia fagtio init Britanliichb * vera | dverlo sagglogato, domifiatà, anglicaniz: Y uomo»; questo parole si possono ap- { déil' Imperatore, malgrado il faticoso 
Parlamento ia 1020 idegnazione il scegliersi il consorte, ato; mentre la verità è che il nuovo | plicaro alia, nuova imperatrice. viaggio e le emozioni provate, è buani 
Ò i una famiglia uscita da un gentiluomp Y imperatoro ama la sia sposa, la sua Ella ha voluto portarsi, il suo uomo Li Imperatore: passb' Una buonisgi 
Senato del Regno, .. di campagna delle Marche del Brandé- | famiglia, la sua cass, în mezzo alla f ei sole, al mare, agli ulivi, lungi dalla | notte. La respirazione è libara,'I fon: 
o del 49 —Vice-Pres. TABARRINI. Iburgo, % a uale soltiinto si sente felice. litica, dalle cure, dallo preoccupazioni; | 1 eni locali sono immutati. Gli ulteriori 
pinta «e da "i. va giovane, spoga— { | Nelle alte sfere politiche di Berlfno voluto curarlo, ha voluto guaririo... i 4 
V tentato almeno di guarirlo è di ren- | tanto per ordine dell’ Imperatore firmati 





Apresi la seduta alle ore 2,30. | I ) la si teme: non si potè plogaria, si 
$ Riprendesi: la dAGgn ione generale | [sorto che la attendeva nella vità Fipteetja tolto allontanarla : oggi di 6 mal disposti 
ta Cessazione unica di Roma. i gi |idi Beit; dove la pisseggHtea [Thief | a subiria, 
Crispi presenta aleunì progoti A i garten néttelslaviebbAFofAftà ‘obliaife le | | Si teme che il suo liberalismo, agendo 
bgge per la concessione di na SaRDO dense ombre di Windsor. lio spirito del nuovo imperatore, non 
ff cn: altro. por. apra do SIOE Ati | Si disse che la luna" di miete risentì'| conduca tosto o tardi a dellà maodifica- " 
valanghe, chiedendone l'urgenza ||jj queste impressioni e prevenzioni ef zioni nella costituzione dell’ impero, fionte ad un male implacabile, agli in- | |; 
n Va alla; commi eno permanente |[oho' dessa non passò senza che qualche | | Si può dire senza .esakerazione che | tfighi di palazzo, allgy ferite del suo | Nei foglietti che l'imperatore Fede- 
È È ROOT ler6:25, © © leggiera nube la turbasse. I Her il passato fa soltauito”:contro di lei È chore materno, alle fhsistenze d’ una | rigo III dette al Re Umberto nel. loro 
edatpalig] Bedda i Quando la Principessa Vittoria giuùi fre il priocipe Bismarck piese ogni $ pplitica senza pietà, siguoreggia il scrit 


re alla Germania il suo imperatore. | dà Macitenzie, Wegner, Krause‘ Hovell. - 


n riuscirà hè L À - 
fort di lima im facce ai mondo | id lettera dll'umperatre di germania. 


che oggi |a vede, alla storia che scriveri Federico HI 
di lei, questa donna, che sola, facendo | - ‘ederico IM 
a Di al Re d’Italia: 
































































ingontro a San Pier d’Arena era scritto 


jpatali. Berlino sulle rive della S recauzioni per allontanare lei che f dramma di San Remo e resiste sempre ‘« Quando tn perdesti Il padre, vengi 
, vena 


‘ad Bep 
dtitta sulla breccia, senza mai piegare, 















.| detto gjà molto male di | ia 4 il vecchio -Guglielmo verno ciregndato 3 % 
on la‘risparmid: si fu ingiusti con lei | da persone scelte da Bistharek : fu per fl sj presenta 6 passerà come una splen- « fd onorarne la memoria e ad assistere 
dd ella lo comprese: sdegnò giustificarsi | allontanare lei che si terine costante { dida figura geniale, forte, eroica. « &Ì tuo innalzamento al trono. DEA 
© si fece tanto più altera, quanto più f mente lontano anche il marito principe a Ho partecipato sempre ai tuoi lutti‘. 


AI Di ra stata misconosciuta. imperfale da ogni sfera d'azione: quando A BERLINO. Ta bd a quelli del tuo popolo come alle '* 
7, rt o Re nitro Luo | sInsorso allòra e da allora reguoò sa d parlava di loi, i grandi. personaggi | ira salma dell'Imperatore. |< gioie d'entrambi. : i 
1 boorali..che-lo-induerebbera dimostrare") 10 e in nuova sua famiglia, uao, etato Berio, 42, La salma di Guglielmo f «Ora tu vieni a me quando mi col. 


































zavano gli occhi al cielo e sospiravano 
spuotendo la testa: se fosséto stati na- 
poletani avrebbero fatto il gesto contro 
la jettatora; si disse perfino questa 
frase crudele : i 
«La tilorte del Kronpriaz sarà una 
disgrazia; ma sarà compsbsata dal ri- 
tiro in cui dovrà rinchiudersi la sua, 
consorte... » . 

Tutto quello offendeva, addolorava, 
colpiva il cuore della principessa reale: 
— il cuore della nuova ‘imperatrice se 















i i on sincero che non ‘si dissipd mai. 3 
5 ic vale alleanze dra L’ indipendenza del suo carattere le trasportata stanotte dal Palarzo al j« pisce la sventura. 
1i Sua sicurezza nellaii |mpediva di assimilarsi i costumi me; Duomo, che sono pavesati 8 lutto. « Ta ne ringrazio. DE 
Il feretro poggia sopra uti catafalco Gi n 
a « Scorgo in questo Atto pontile una 
d07. 00 








‘propositi e nella forza‘if $chini ch ‘dominavsho allora ‘alta Corte arto da drappo di ora ed oro. | ‘ i 
i Berlitio: era sincera e fu giudicata petto Ca. crappo, Si PIE « novella prova di quelli smmicizia che, 


arrogante : obbediva. alla influenza dei - 

suoi primi anni e si disse che ostentava 

la sua nascita. 

| Iogleso com'era, non trovava di suo 

gusto se non le cose d'Inghilterra: 

alla forma di governo alla: forma di 

appellino, preferiva l'inglese e non sa- { ne ricorderà ora ? Ù 

eva abbastanza dissimularlo. Sorrideva La guerra che mosse all’ imperatrice 

lle usanzetidettà: otte ‘Ma "ana Jeg- | Augusta, Bismarck ia mosse anche alla 

iera + esprèssione ironica’ traspariva ; { principessa Vittoria. 

isponlleva con deferenza, ma si capiva È . La prima fu vinta: si ritirò affatto 

otro, prava la he:obbediva ai doveri della situazione. f dalla politica e divenne nel suo paese 

pstra' e ché le alle: t } Aveva sempre oe di sopboriare i Pangelo della carità, WR 
un‘sérvilismo, ledeschi più che di accettarli: nell' in- @ seconda tenne testa e non cede 1 î : i î 

. ; Di li derideva, li trovava goffi, pe- mai. Non vinse, ma non fu vinta: il ep not, di oreaiden, Tdi alloro 

i , Lo 


ambo i lati vi sono tre grandi can- Dono: À 
dilabri di bronzo con cerì ardenti e | a se Diò mi ‘aiuta e mi farà guarire, 
scini bianco e oro su cui poggiano 


7 
te! insegne imperiali. 
‘L’Imperatore veste uniforme del 1.0 
reggimento della guardia a piedi col 
mantello grigio ed il capo coperto dal 
# berretto militare. Sul petto ba la de- 
corazione dell’Aquila nera ed al collo 
l’grdine del merito e la grande Croce 
dil Ferro. A piedi della salma fu deposta: 
uda corona d'alloro fresco. 
Fra le corone reali si distingue per 
bdilezza quella dell'imperatrice d'Austria 


ozziaa i, dichiara .che- è indotto a:' 
È mazioni, al governo, spé- 
Ù fatto che la Germania, 
Mii: quale collegasi: la. fiostra politica,” 
blega un programma diverso; dal .no-* 

fo nella ‘questione bulgara. . 
ispi ri che nelle condizioni 













« «apparirà sompre più salda fra noi, 
« fra le due dinastio © fra le nostre 
«« nazioni. n 
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ali. pello-scopo comune, de anti nella foro servilità, buoni per farne, cancelliere che non sempre brilla per ; 
io della Pago nuo ig tutte.lo | fhori dei fantaccini, incapaci di‘assumeré! l’éleganza del linguaggio, esclamò un sal cadavere RT al popolo 
tro, guesgioni psrò l'Îtalia fa une po-:] eleganza dell’altimo gentlemen inglese; | giorno: . ; marcire la razza [di Obarlottenburg che avrà luogo il 
tica sua ? mate si oppose, quindi. 1’ ja ciò dispiaceva e nessuno glielo per- 1a Questa inglese, fa marcire la razza ‘46 corrente. 
Birogante quando accennò.;alla. deca. onava; il'disdegno fa una ferita. nel. dégli Honenzollero ! »_ ii Lira, presentanti al funerali 
nza politica e che serviamo l'influenza lfamor proprio cho a grandi steoti ri- | :Non avendo potuto impadronirsi del, pi 3 : o 
meat argina. . (eo Ktonprinz e della principessa, Bismarck loma, 42. Il Principe di Napoli par- 
Ta una Cotta cosìregolata3gerarchiz- | sil attaccò a Guglielmo, ti’ primo loro f‘tità. domani per Berlino, ove si reca a 
‘ata, lo spirito indipendente della prin- f nato, e se lo allevò a modo suo con | rappresentare ii Re ai funerali di Gu- Egli " Latin 
ipessa passò per spirito di rivolta: in quelle cure stesse che adoperò il cen- { glielmo. gli dovette passare n guado il Taglia- 
ezzo ad un pietismo di mods, altate { ‘tiuro Chirone nell’allevare l'eroe A-{ Il Principe di Napoli sarà accompa- | "9Nto, non essendovi nè ponti, nè bar- 
| d'nn imperatore che nulla mai fece | chille. grato dal tenente generale De Sonnaz. che Colla fredda stagione attuale, non 
senza invocare e ringraziare Dio, presso | Questo risentimento di Bismarck e$ Madrid, 12. Il generale Quesada rap. pia raga bel rorapli mento. La d 
pa imperatrice nota: per 1 suoi senti- déi suoi devoti passò alla strada, pe-{ presenterà la Reggente ni funerali di | asdira ad es FEO si din ii c Ò 
henti religiosi, l’attitudine della prin- nétrò nella folla e il popolaccio di Ber- È Guglielmo e porterà una lettera auto- | 3%; di " citta dell rulita ed . 
ipessa stonava come una nota falsa ia [‘liba ignorante, credulo, colpito dalle | grata della Reggente medesima. ci ta i DCOUrAaatO delle ipa 
na siofonia. — 3 syenture che vedo ammassarsi sul capo | Pietroburgo, 12. Ii Granduca ereditario (6i0e tre) ‘darebbero’ ‘pur EA 
La sua intelligenza liberale amava la { déi suoi re, va ripetendo: « L'inglese | rsnpresenterà lo Ozar ai funerali. Au- | stabiliro un passaggio sibile la re 
dranno pure a Berlino i granduchi Ni- { a barca — sul fiume-torrente che. si 


iscussione: ella pensava di poter uscir&'| è !la colpa di tutto, l'inglese!» 
lla ortodossia senza cadere în braccio {Nell'ultima lotta ch'ella ha sostenuto | cola e Michele, una deputazione della { dig ali n Sa 
| al Satana; invece certe sue lettere al | i ! occasione della malattia, che anche di militare,” nonchè lo deputazioni Sivde Lo Roe ia, Pe om iOarionE 
dei reggimenti di cui Guglieimo era a vu Elezioni S 
. 


Fapttore Strauss, outore d'una certa Vita | oggi travaglia il consorte imperatore, 
apo. 
ir Pordenone, Li marzo. 


i 1 Gesù Cristo, le furono imputate a cla si centuplicò contro Lapverzione 
' delitto... più d'un: pastore protestante i volgari, mentre fu semplicemente i 
, Dimostrazioni d simpatia. Oggi, elezioni delle cariche della So- 
Berlino, 12. Harbart Bismarck si recò | ciotà operaia, 


si velò la facgiat-pantdudes aedell'erotica { atbmirabile. 
| ibgleso, » Palmo a palmo difese suo marito e |, _< da L basci tali 
j La sua superiorità stessa di intelli- { ilfsuo diritto : la sua debolezza femmi- | iSti da Launay, ambasciatore italiano, { Presenti 20 Consiglieri : Vennero eletti 
per dichigrargii, che l'attò compiuto {a Presidente il sig. Tamai Giuseppe, a 
dg Umberto di recarsi a salutare & | Vice-Presidente il sig. G, Batta Zacchì 


genza non le era perdonata, perchè fa- nile fu più forte delle combinazioni, 
‘ceva doi gelosi; e quando per ingannare | ddlle cabale ordite : ella si mise sotto Simpierdarena l' Imperatore Federico, | ga? side 5 6 E 
hs destato i sensi della più viva rico» Anania di voti, A Direttore ven- 















Î $i domanda 

! un passaggio slenro, 

| Tolmezzo, 9 marzo. 

feri un tale sì recava a Cavazzo Car- 
nico, circa le ore otto della mattina. 








































ranjera. vegana sli ai 
A ndì poco importa safiero .chi: sarà 
} Principe, di Bulgaria. Quel che,a noi: 
la a Cuore è che .ogi se, sorto | 

i ta propria nazionalità, abbia 
poggio. Non possiamo di- 
jare Je origini plebiscitarie della 
monarchia. Non ho altro a dire. $ 


fe er il progetto per Ja 













































ilazigne del decreto reale de 


7 per la modificazione. 







































ato 2 ! 
Fogiuoli, presenta. ta..relazione ;del 
logetto per il. riordinamento dei. tri- 
ti focali. | *. 

Levasi sla ‘seduta all 














































L'IMPERATRICE VITTORIA. 


NFu ai 25 del gennaio 1858 che Fede- 



















ia dolle iungho gioruate di Postdam iedi la politica e le ragioni dî stato 

































Mo Guglielmo, cadetto della casa ‘di |. dip qualche acquerello, sbozzava | a ‘fu eroica‘ il vecchio imperatore, il : 
bhenzollera,. sposò --Vittoria--Adelaide-t-agulehio testinà in crétà, comporieva | cancolliarà di ferro, si spezzarono contro noscenza e commozione nel governo e Dr DI: 
a con me- | la sua volontà. nelia nazione germanica, già vivamente { ignot sadinî Giaconio, 
a 


























a SEERTO 3 
grati per le numerose attestazioni di { Pischiuti j sali indi 
simpatia di questij giorni dell’ Italia. seppi a indicata 
La salute dii Federico HI, 1! Presidente sempro avvocato Monti; 
Berlino, 12. Il Reicksanzeiger pubblica j ad altro membro del consesso venne 
i seguente bollettino ufficiale: Lò stato | sletto, il go. Der Pietro, Monterone, ;; 
ati felini i iui È 


pih 


focipessa reale d'Ioghilterra, d'Irlanda. | qualche suonata, si angunciafi 
Si unirono così le due più grandi | lignità che Raffaello, Michelangelo, Mo- 
tenze protestanti d'Europa, benchè | zart avevano dato alla luce lun nuovo 
laghilterra facesse comprendere chia- | capolavoro. i 

mento che era poco soddisfatta di tale È Poi sorse l'accusa più seria e più 


lione e che per una principess@teale | cattiva : di aver convertito i sposo, di 


— E che debbo io dirvi? L- riprese 
il signor di Larcy. — Le dqnne piac- 
ciono 0 non piacciono, a sefonda dei 
gusti; non siamo noi i padroni, in 
questo. E ia principessa Oldvesco po- 
trebbe fare per me tutte le pazzie, che 
non mi lascierei attrarre... 

Quale delicata riparazione der la mar- 
chesa della Frette! . ; 

— Perdono, signore — lo interruppe 
con una certa emozione il| marchese 
Arazede, che s’erà: taciuto filo a quel 
confidenze 


I nostri paesani hanno una frase ca- 
ratteristica per queste donne che non 
indietreggiano dinanzi a nulla per pro- 
teggere l'uomo di cui portano il nome: 
cella si farebbe ammazzare per il suo 


e ——_————————mÉmEe 


piacere al siguor di Larcy, è una ver- 
gogna, un obbrobrio... 3 

Tutti erano agitati, preoccupati. 

Ii signor d’Arazede parlava con ‘voce 
vibrante, dove sentivi il fremito dell’ira 
e la punta del sarcasmo. 

La marchesa della Frette voleva ri- 
mettere la conversazione sul'tuono dello 
scherzo. 

— Marchese, guardatevi dal mostrarvi 
troppo zelante: vi crederebbero inna- 
morato della Maria., 

— Che lo credano, se vogliono. Ma 
io dico e sostengo che basta essere un 
onest’uomo per prendere le difesa d’una 
donna vilmente oltraggiata. 

Quella parola vilmetito "produsse un 
grande effetto. 

Non si è avezzi a trovare ogni giorno 
degli uomini che nutrano sentimenti 
generosi e che si esprimano con fran- 
chezza. 

Larcy sentivasi osservato, tutti gli 
sguardi erano su lui rivolti. 

— Voi, sigoor marchese, avete modi 
piuttosto insolenti nel dare ‘ lezioni — 
diss'agli. è siva 

— To non do lezioni che a chi se le 
merita. di 

— Andiamp ,a prendere il the, —, 
disse la signora della Frette, che mo- 





















































Il the fu bevuto! presto, e il salone | uccise.due... È stato vittima ‘di un in- 
stava lentamente vuatandosi.. trigo... Sua moglie era, prima del ma- 

— Restate — disso la marchesa al | trimonio, l'amante d'un suo. cugino. 
siguor di Larcy in' tuono imperioso, — { Arszede s6 ne innamorò, la prese. Egli 
Voglio parlarvi. soopri i intrigo, e per AI uccise 

E quando tutti ge ne furono andati, | 1 duello il suocero cha l'aveva ingan- 
quando ella ebbe has l’ultima | RAIO Gil cugino che l'aveva tradito... 
commensale, ritorijò a lui. Ah Giulio! vi prego; non ‘vi ‘battete : 

— Voi non vi batterete. egli vi ucciderà... o. ir. 

— Perchè? — E sua moglie, l'ha egli. ammaz- 

— Non simulate, adasso. Vi ho ve. 


zata ? 
duto periare somnjessamente col d'Ara- | , No. Oredo sia morta da qualche 
zede,, voi Gioia] provocato.... quale 





























MAppendice della PATRIA DEL FRIULI. 3 


di La pelle dell'stite= 


La signora della Frette scambiò ‘al- 
ne frasi piene d'ira cdi signor di 
ley : essa to trovava troppontantù- 
sta della principessa, e forse forse 
hieravasi elia stessa fra inemicindella 
a amica, se Larcy non l'avesse prons. 
{oente rassicurata. 
— Se avessi una figlia —, concluse 
Signora di Saint Aylix — non le 
metterei di vedere ia princippssa. 
i Ella dev'essere alla prova del fuoco, 
9, questa povera principessa — bal- 
tiò il mordace signor de Vince al- 
Merecchio del suo vicino. 

| Io non so affatto se la principessa 
Presco abbia degli amanti ‘=«traggdrì 
rey dondolandosi sul seggiolone, da- 
6 goal ni il SA — ma s'ella aspet- 
(iu: SS me, potrebbe invero a; mi 
; ca ue 'ABBIlungo. È bella, ma ta sua balia on 
ice vulia. pe 
i Tacete, tacete |... Voi non siete giu- 
a i ppateria i i 
r_ Che vorreste di pil espressivo 
Seli occhi suoi? Bit 

- Non vi dice ‘niente quella’ sua 
(CCA, ove sembrîno scherzare i sorrisi 
Bli amori? 






































i tempo. Vivevano separati. Mio fratello 
follial. Ab Giulio i voi mi dovete giu- mi ba narrata tutta questa storia... tua 
ttareto.... 


rare che non vi b adesso... non mi ricordo... Coma volete 
— Calmatevi... : ch’ to passa mantenermi calma ? 
tevi... orazio. Mari oa 
— Fategli le vosire scuse, occorrendo, | fi una e i vague 


ma non voglio duelli. 4 > 
no. Calmetovi, Ali battuto altre ‘volte, e non sono mai ri- 
Ri 


i grazia. masto ferito... 
0. 
nuta, mentre = prendendo il the; | — Dbigagi* hon sarebbe questo il 


punto. — Voi ci fate dello 
un po’ troppo intime. i 

— Ehf Si parla della prinpipessa O- 
lovesco, ed io esprimo frangamente il 
mio pensiero. 1 

— Permettete: io sono foregtiere, non 
conosco punto la principessa. Creder 
dovessi a queste signore chefsi dicono 
sue amiche, ella avrebbe avuto due 0 
tre amanti, e sarebba la regina delle 
civette.' Fin“quì, ‘capisco ; angi la cosa 
va perfettamente, secondo il solito an- 
dare della cose di questo si dove 









































































La siguora dellaj Frette s'era conte- — Oh lo 
ma ora i suoi neryi non reggevano più, | primo duello... 
n ella fratmmniechi va i singhiozzi e le — Vi batterete, proprio ? val 
agrime alle parold. ; — Ma no, ma no: i, ° 

— Perchè ho invitato quest'uomo ? — | liamo d'altro. n SEAL, SRO 
diceva. i Aine ORITALA | quale di. i Io ne morrei... 
sgrazia !... Mio fratello lo ha indirizzato { Il duello non avvenne, 
a me da Firenze...{Mi aveva ben avver= } della Frette non miott— sa PR 
tita, essere, eg i nome RI 3 e 

ella terra, il piùi crudele... Avrei .do- £ it più scrupoloso secre 
riva dalla paura. i. i». vuto pravederlo... . FARA DI è Tencià Parigi gu questa fac 
: «La scena -cordinciava infatti a sem- — Ma voi non potevate’ sapera,.. 
brare una provocazione da melodramma) — Figuratevi clie, a Lisbona, egli ne 






























l'amicizia e la carità si comprendono 
in una guisa, strana: ma voiipassate la 
paisura, voi non rispagmiate fia donna,. 
E Come può' dirlo, signor inarchese ? 
* — Ella non vi ‘piacè, voi don vi la- 
sgierete sedurre dé lei; Che disgrazia!.,. 
È come:la principessa! potrà | lavarsi -di 
questa taccia ?.' Vedeto un’ po’: «non 
























Ragazzate patriotiche, 
Palmanova, El marzo. 


Nella notto dul 9 al 10 curr, auni- 
versario della morte di &. Mazzini, su 
parecchi muri dei tre borghi vennero 
scritte con. pennello, colora a olio e a 
caratteri cubitali, alcune parole d' in 
dole sovversiva al regime uttuale di 
Governo, dando così ai r.r. carabinieri 
la nojà di coprìrle, poche ore dopo, 
con uno strato di tinta oscura. 

. E' questa la terza volta nel corr. 
anno che sì ripete un simile giuoco. lo 
non so comprendere il perchè della 
temerità dello scrittore notturno, subi- 

? tochò a nessuno scopo può riuscire egli 
coll’opera sua, all'infueri di quello di 
recar molestie a- pacifici cittadini tut- 
t altro cha anarchici, 

Fd infatti le citate scritturazioni eb- 
bero per effetto che un impiegato da- 
ziario, sig. Bolinelli Giuseppe, ha dovuto 
subire una perquisizione domiciliare, 
hen.inteso infruttuose, dai r.r. carabi- 
miorì' e dal Delegato di P, S., e soppor- 
tare quindi lo ‘sgomento della moglie 
e quello de’ suoì figli. Bisogua poi no- 
tare che il sig. Bolinelli è fra noi da- 
circa’ tre'anni, che gode stima e fiducia 

almàrini, pel suo contegno e 

lavora da mane a sera per pro» 
curare-dì che vivere decorosamente alla 
sua famiglia, composta della maglie e 
di quattro tenerì figliuoletti. 

To,noto la cosa anche sotto l' aspetto 
che siccome talì scritturazioni non si 
possono fare in poco d'ora, (ci vuole 

. del bo! tempo) così nessuno avendo ve- 
duto ‘lo scrittore în azione, sì ba provi 
che a Palma i cittadini sono pacifici 

* ® che si dorme tranquillamente. 


Beneficenza. 
È Palmanova, 10 marzo, 
It'sottoscritto, pure.a nome dei Membri 
compolenti il Consiglio d’Amministra - 
zione di questa Congregazione di Carità, 
che ha l’ouora di rappresentare, si fa 
dovere di readero pubblicamente noto 
che Ja signora Felicita Fadericis-Span- 
garoi di Palmanova, decessa in Roma 
. mel geunaio u. p., lasciò per testamento 
ro duemila a favore di questa Congre- 
gezione ed altre duemila a benefizio 
dell’Asilo [ofaotile dalla stessa Congre- 
gazione ammiaistrato. 

Fa' poi, voti onde sia imitato da altr 
impio della prelodata signora 
i Spa 
al fondo dei suaccennati più Istituti, sì 
ha acquistato largo titolo alla gratitu 
dine’ ed alla riconoscenza non solo del 
sottoscritto e dei Mimbri "del Consiglio, 
ma altresì “di iutti colofo che ne risen 

tiranno} efici effetti. 

dente Antonio Miani 


noranze fanebri 
È Palmanova, 1U marzo. 


Oygi è qui giunta da Roma la salma 

delle Biguota Felicita Spangaro Federicis, 

“an quella cìttà nel decorso gono. 

à dei pareuti, interpreto anche 

rsalo desiderio del paose, di- 

he i resti mortali della povera 

signo) saranno accolti nel cimitero 

della ‘cittadella che le diede i natali e 

l’ebbo. di poi sempre beneficatrice 9° 
sidna, . 

È orrnai trascorso più di un mese é 
mezzo dall’iufausto ' ivvenitiento della 
morte, ed il cuore non per anco sa 
abituarsi alla cruda resità ed ognuno 
ripensa 31 momento in cui porvenne da 
Roma ta ‘dolorosa notizia che colpì 
amicf e conoscenti e si ripercosse nel 
cordoglio dell'intera cittadinanza, 

‘T.5-povera signora, perduta per sem- 


fa quale per l’incrèmiento dato,; 


pro ally opera del bone, chbo largo è 
sincero tributo di compianto da ogul 
olassa dl cittadini; la piangova oggi 
una folla mestamento accolta al com» 
pimento delle ultime unoranze. 

Fu detto di lel cho ora una santa 
donna: queste parole compendiano in 
una sintesi mirabile, le qualità pere» 
grine ond’era adorna la siguora Fali. 
cita, e il di cui sorrisu non si vedrà 
più tra noi apportatoro di paco è di 
leali conciliazioni. 

In questo secolo, a buon diritto chia- 
mato cinico, in cul un gretto  positi- 
vismo avvelona le fonti più puro delli - 
deale e tende anzi ad inaridiro le 
stesse sorgenti chiare e proficue del 
sentimento ; in questo armeggio della 
lotta per la vita, dove le aspre batta- 
glie quotidiane lasciano sul campo tri- 
ste seguito di vinti o feriti e dalla vorde 
ghirlanda delle illusioni cade ogni giorno 
una foglia avvizzita, la scomparsa di 
persona cara cho în ammirevole ar- 
monia sapeva accoppiare le doti della 
gentildonna alle delicate virtù della 
donna dì famiglia, ci lascia soli ‘nel- 
l'immenso vuoto senza il concetto dei 
sani e veraci affetgi; ci lascià sbale- 
strati in una via Îuuga ed irta di tri- 
boli, simili a geote che disporì di rag- 
giungere la meta, perchè non trova 
lungo la via Foùsi che le affra dolce 
riposo dopo le asperità del cammino, e 
le dia nuova lena per coatinuarlo. 

Non passiamo distogliere. gli occhi da 
quella radiosa visione ‘di donus, mite, 
serena, equanime, che' ‘nelta | casa 0 
spitale sapeva prodigare agli amici 
tutti i tesori del suo animo buono: 
largire la parola di conforto proveniente 
da un cuore ben fatto e dare così con 
l’opera zelaate cd intelligente la più 
valida sanziono alla vera missione della 
donna. . 

I poverelli, i derelitti hanno per» 
duto în Lei la carità illuminata, quella 
carità che vien» in sollievo altrui senza 


«far gravare il peso del beneficio: la 


mano soccorrevole che pietosa rialza il 
bisognoso e cela studiosnmente agli ac- 
chi di fui e de! mondo, il merito dello 
aiuto. 

El anche nella disposizione di sua 
ultima volontà, largì cospicui legati in 
prò ‘della Congregazione di Carità e 
dell'Asilo d’Infanzia. 

Solo chi ebbe la somma ventura di 
conoscerla uella intimità de'la vits, può 
misurare la grandezza della perdita e 
vagliare al vero lo schianto prodotto al 
cuore da tale abbandono. 

Eila elevò a se stessa un monumenta 
perenne, quello delle sue. inestimabili 
viriù, che rifulgoranno di luce vivida 
nella niemoria di tutti, fiio a che duri 
il giustò plauso per una vita spesa a 
fare il bene. 

La commovente attestazione che oggi 
vuole darle il paese raccogliendosi tutto 
intorno alla sua bara, ne è una prova 
solenne, e noi, inconsolabili amici, le- 
gati a lei da perenne affetto, nel darle 
l'estremo vale, facciamo voti che l’opera 
sua s’infuturi e da quel sudario di 
morte sorga viva la forza dell’sempin! 

È tutto ciò valga a ridonare all’egregio 
6 dagno sig. Giacomo quella paco del- 
l'animo, che, pur vox obliando, ritempra 
lo spirito nella stessa sciagura, e si af- 
forza nella continuazione dell'»pera della 
estinta | _ Gli amici. 

fi 
Palmacova, 10 marzo. 

La signora Felicita  Federicis Span- 
garo recatasi nel dicembra a, d. a Roms, 
colà fu colpita da subitaneo malora, ìl 
quale ribelle a tutte le cure dell’arte 


medica, nel gonnalo tu p. la trasso ad 
ircoparabile morta, 

L'incanselabilo ano marito, signor Gia: 
como Spangaro, volla farne tragportari 
te spoglio nol Camposanto di: Palmanova 
o queste, oggi, allo oro una: è. ‘mezzo 
num. suno quì giunto, scortate da-questo 
Rsvorendo Arciprete. ipo 

A riceverlo sulla st:adi fuori. porta 
Udine vi erano, malgrado l'acquerugglola 
cho cadeva nel frattempo, ‘oltra ai san 
cordoti o gli addetti allo funebri corì- 
movio ecclesiastiche, la Autorità Mu- 
uicipali, una rappressutanza della So- 
cietà Oparaia di Matuo Soccorso colla 
rispettiva bandiera, ed una grandissima 
folla di cittadini d'ogni sesso e con- 

izione, : 


L'ill.mo sig. Siudaco del Comune, | 


D.r A. Antonelli, con brevi ma toccan- 
tissime parole ha dato alla venerata 
estinta l’estramo addio. 

Ì funerali sono riusciti splendidi e s0- 
lenni oltre ogni dire, sul. volto di 
moltissimi leggevasi l'iuterna commo- 
zione, e su quello di molti anche il 
viva dolore per ia grave perdita fatta 
della beneamats signora, 

E perchè la sig. Felicita Spangaro ha, 
colla sua dipartita da questo turbinoso 
mondo, agitato è computo tante anime, 
ferito e addolorato tanti cuori ?... Per: 
chè ?.... Perchè Ella în vita fu per molte 
famiglie angelo benigao di aiuto e con- 
forto? È 

Lungo sarebbe qui l’ enumerare tutte 
la lagrime da lei asciugate, tutti gli 
spiriti da lei sollevati colla carità Evan- 
gelica, resa più dolce e soave coli’ smo- 
revole suo sorriso, — che era quello del 
benefattore per cui è balsamica soddi- 
sfazione del cuori soccorrere e' con- 
solare il proprio simile, altorchè questo, 
ciduto fra le crude spine detla calamità, 
lotta colle aspre vicissitudini della vita, 

Onde tutti coloro 0 che dalla Span- 
garo furono beneficati, o che «ebbero 
agio d'ammirarne i sentimenti di pietà, 
hanno voluto 'pagarle l'ultimo tributo 
di riconoscenza concorrendo a rebderne 
più magpifiche le estreme onoranze, 

Ben a ragione fra le autorità locali 
nel corteo notavasi anche |’ egregio. 
Presideate di questa Congregazione di 
Cerità, sig. Antonio Miani, con altri 
onorevoli membri dei Consiglio Ammi- 
nistrativo. La signora Felicita Federicis- 
Spangaro anche morend», volle dare 
ai poveri di Palmanova un pegno ‘del 
suo affetto, lasciando per testamento 
ire duemila alla predetta Congregazione 
di Carità ed altre duemila ali’ Asilo 
infantile, istituti eminentemante pii ‘en- 
trambi. 

Le lagrima e le preghiere dei poveri 
afranno certo giusto peso, sulla bilancia 
del premio cha it Supremo Giudice con 
serva alle anime caritatevoli, 

Il generale compianto ed il comune 
cordoglio possano lenire almeno ia 
parte il profondo dolore del marito che 
invano cerca fra i gemiti ed i sospiri 
la sua Feltita, _ 

Ella è morta; mon così però lv sue 
virtù, le quali sarauno raccolte cime 
preziosa eredità e fruttificbersuno anche 
per l'avvenire, 

O Felicita Spargaro! mertre sulle 
zotte del sacro recinto, bagnate dal 
pianto de’ tuoi cittadini germoglieranno 
olezzanti fiori a tener viva ia noi la tua 


pia e grata memoria, a te, anima: eletta, 


sia gloria în grembo ai soli del Cielo! 
I tuoi beneficati ti hanno già eretto 
nel loro cuore un monumento d' impe- 
ritura gratitudine, e per noi tu vivrai 
sempre anche sotto il freddo marmo 
che copre il tuo avello.... Addio. 
Asper. 


Genetliaco di SRI. Il Re. 

Domani, ricorrenza dol genotliaco di 
S. M, Ri Umberto, a Pordenone vi sarà 
nel Duomo. la funzione . religiora alla 
quale sono ‘invitate tutte: le autorità. 

Il To Deum solenne, cho sarà 


Colombo 
Commissario straordinario. 

Essendo stato sciolto il consiglio co 
munale di Budoja, venue nominato de- 
logato straordinario il signer Antonio 
Lachin. 

La Maccelleria di 9. Danfele 
malgrado l'aumento avvenuto nel prezzo 
degli animali, il vil o nei prezzi delle 
pelli, {l tampo cattivo nei mesi di'no- 
vembre e dicembre che ha rovinati pa- 
recchi mercati e la poca concorrenza 
dei soci all'acquisto delle. carni; offre 
dei risultati soddisfacenti. o 
Le Esposizioni di Cividale 
nel prossimo autunn 
. Venerdì, a Cividale, nelia st 
Municipio, i membri dei comit 
resiederanno alle Esposizioni civii 

A tenersi nel prossimo autunno, si slu- 
hirono in seduta. 

‘ Presiadeva il Sindaco Gabrici Gia- 
como e funzionava da segretario il dott. 
Romano, Veterinario Provinciale. 

Venne deliberata rho i Comizi Agrari 
di Cividale e S. Pietro si accordino par 
proporre dei premì per’ le bovine da 
latte; per promuovere una esposizione 
dedicata specialmente allo Latterie so- 
ciali del circondari per unire alia 
Mostra bovina uns di suini ed ovini, 
éd a quella dalle frutta una di fiori» 
colture. MER 

La Commissione locale venne  facol. 
tizzata a fissare, d'accordo co! Munici- 
pio, i giorni e le località in cui sa- 
ranno da ‘tenessi la Mostra bovina e le 
altre. . 

— Si rende sempre più probabile — 
anzi può dirsi assicurato — che anche 
il Congresso regionale veneto degli al 
levatori di bestiamo. abbia a tenersi în 
quell'occasione a Cividale. 

Per uno schiaffo. 
Murano Lagunare, 10 marzo 

Jeri sera, verso le.sei, certo For- 
mentin Gottardo fu Agostino d’anni 26 
venne a diverbio con tale V da! Marco 
fu Antonio, sessantenne, pescatori, en- 
trambi, La causa, fu per avere i! For 
mentin date uno schiaffo ad un ragazzo 
nipote del Vidat. 

Questi, per vendicare il nipote, foriva 
con arma da taglio lo schiaffeggiatore, 
ad una mano. La ferita fu giudicata 
guaribile in giorni venti, It feritoro fu 
arrestata, 

Miorte accidentale. 
Tolmezzo, 10 marzo. 

Iervaltro, ua tal Ganano Osuafdo d' 
Giov. Batt. di anni 16, da Posariis (fra- 
zione del Comune di Prato Carnico) 
stava nelle ore pomeridiane facendo 
legna nella località Nasenr, un'ora ci ca 
distante dalla suddetta frazione, Con fui 


si trovavano degli altri dal paese me , 


desimo, e fera «ssi un tal Solari Gio- 
vanni di Giacomo, 


Questi recideva una piante. 


Ioprovvisamente, le pianta si curva, | 


si stacca dal ceppo a cade, colpendo il 
Goaano per modo da lasciarlo cadavere: 
sul colpo. ta 


Ettore @ldrini 
l'uudici marzo 1888, dopo lunga e pe 
nossa malattia sopportata coa cristiana 
rassegnazione, lasciava questa valle di 
guai per volare nella Cerchia dei ‘Giusti 
ed ivi ricevere il premio di tanti meriti 


cau-. 
tato, è composizione nuova del maestro. 


i vi Ù 
ni aueri dovori di "famiglia. 4. dia 


Sai ile e di modi;i 
animo gontile e mo 
: i atirao dI etna 


finppe proctrerai Ja 

svviciourono, Non sow pochi, buon 
bere, coloro che piangono l'imm 
tua perdita o fauno voti poll’oter 


salute, tra cui l’amico tuo 


Cosursa della Dellzia, 12 marzo, - 


Il Nogus sì avvi 

Massaua, 12. È c 
Vokibta del Negus con {massa di trug 
e raccolta: di viveri nei ‘dintorni dell 
Asmara. da ; 

Gli abissini tagliarono'gli alberi dell 
discesa dall’Asmara verso:Gbinda e i 
Casen verso Ailot, 

Gli abitanti di Ailet tentarono di q. 
pararo in luego più sicuro le donne4 
i ragezzi. i 

Notizie da Assab dicono che In cara. 
vano, capitanata dal dottor Ragazzi (ch 
porta a Re Menehk i doni di Utoberta) 
partirà per Jo Scion il 48 corf. 

n 


D'AFFITTARE 


nelta Casa del siguior Carh 
Giacomelli, Piazza Mercati 
nuovo, un Appartamento, 
Rivolgersi al. negozio Cor. 
radini & Dorta. ° 


AAA A;ALAAA LA 
Grande Magazzino di Sartorio 


VENEZIA-PADOVA-TREVISO.UDINE 


PIETRO-BARBARO 


Pronta cossaf | .Prozzi fissi [] 
Stagione Invernale. © 


ABIU fatti. 
Ulster 1,2 stagione stoffe no- 
«dal. DD a BSP 


iti 172 sì 
Stoffa e castorini colorati 
“Ulster stoffe fantasia novità 
fod, ffanel 
Soprabiti in atolfa e castor 
‘fodl. ffanella 6 ovatàti. . n 


oprabiti 
P 


Maritelli i 
panno. vi... 
Vestiti completi stofia fan- 
tasia novità, .....,..» 
Sacchetti in stoffa e panno » 
Calzoni in > ù 


Plaids ‘inglesi tutta fana. . 

Coperte da viaggio. . ... 

Ombrelle sel 
id Z 

Guanti fans ingle 

SPEGIALITA' PER BAMBINI E QIOVANETTS. 
‘Grandioso assortimento 

stòfife nazionali ed estere 

per abiti sopra misara daj 

Lire 30 a 120, : 

Si eseguiscò qualunque' odemission| 

in 41 ore. i 


DorTORE 


MARCHESA 


Dunque ? per medicina 


Follet 


giszione di 


5 rido 
ARTI 
j deli 


È direzio 
to { velociti 
immom. contig 


2a Appendice della Patria del Friuli. 


(guardundola © pigliandole ls mano fra le sue). 
Povera mia piccina [.... Sì, un po” smagrita sei... 
ti guirdavo nel palco, al teatro, ier sera, 
e mi avvidi che qualche cosa di uovo c'era; 
ma ignorando che hai male, e. del mal la cagione, 
pensai che fosse d’abito » di Juce illusione. 
BOZZHI TINO Pur, mi sono ingannato. Oh povera piccina! 
uN 3 Basta: . sorridi up poco.... così ;.... qualla testina 
UN ATTO un po’ alta,... (gaia), Eh! non eiè male! se non fossi dottore, 
ESSA a parlarti in tal guisa mi direbber pittoro.... 
PERSONAGGI Ma già, pittore e medico han comuni più cose: 
La: MARCHESA GIOVANNA l'un, coi colori, al vecchio quadro ripon Je rose 
Il CavaLieRE ENRICO, suo marito sovra il volto sbiadito, l'altro la ita chiama 
lì Dorrore e il sorriso d'un tempo su la bocca a la dama. 


Quel che pare è quello ch'è 


DotTORE 


Per medicina ?... (aubitamentà); oh diamine! non” cì avevo persito. 
Dimmi su, ma rispondi sincera a me e serena; 
hai la testa un po' greve? 
MARCHESA ©; 
Sit 
DorToRE 


MNatore, pref 
+ SI 


d'anni 26 > Ti duole la schiena ? 
d'anni 32 MARCHESA 


d'anni 68 


No! i 
DottoRE 


MARCHESA Hai capogiri ? storni ? melanconie al pensiero ? 


Epoca presente 


— Alconi (sivamente), Dunque, mi paragona ad nn quadro tarlato, MARCHESA 


oa una dama avvizzita fra il tempo ed il peccato ?1 Sì. 


DoTTORE 


— Che il Cialo me ne guardi! son sempre cavaliera, 
e, sonz’asserlo, a dire la verità ho piacere: 

tu, sei sempre la bella sfolgorante marchesa 
Giovanna, che fa pazzi aneo i Santi di Chiosa, 

che quando corre in cocchio superba a sorridente, 

di meraviglia un fremere per la folla si sente; 

' che, quando ii vecchio amico Dottor le, siedo al fianco, 
gli:fa sentira in groppa cinquant'anni di manco... * 


Swlotto în casa del Cavaliere Enrico. — Mobilia elegante, 


giornali e parecchi Libri. 
DorTORE 


SCENA PRIMA 
La MarcHesa e il DOTTORE 


Ebben... ma devi dirmelo senza farmi mistera : 
ch' la scopra d'onde viene ed il'male è finito : 
dimmi dunque .; (piano e con intenz.) NON t'ama più tanto fun marito?» 
MARCHESA MARCHESA 
(sedendo eà invitando il Dottore & fure Io atesso). 
Dottor, non so cos'abbia : non îstò bene tanto : 
a volte il capo gira, e sale a gli occhi il pianto 
senza cagione; a volte m'assalgoù mille tetri i 
fantasmi, e innanzi a gli occhi mi danzano gli spetri * 
i più ‘strani ; — nè pr di primavera vale . 7 MAROHESA 
nè la-luce del sole... Ho da dirla? — sto malel.... — (in'errompendolo). Oh! dottor, come al solito... © 
Ma è uti malesser che sfuggé altrui, clie a chi nol sente Er Dorrore 
sembra una fissazione de la malata mente... poeta 
Eppure... il male esiste... guardi... lo dica lei... 


(comm, e sorpr,)-OU, ilattore, .éha dice ?... 


DotTORE 


s Via! il mistero che vala; 
a me, medico vecchio'vaoi nascondere il inale ?, 

Vedi, prima cho il labbro tu aprissi a la parole, 

io sapeva vgni casa; sape ch'ella è una sula 

. la cagione del. male, do lo spleen o del piunts., 4 
sud Ma via, la mia piccino, Evvia, piccina. mia, ... perchè il nascondi ‘tanto ? 
.. non temer, son qua fo.‘ a ‘f@ontivat): - 
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Bollettino Meteorologico 


stazione di Udine — R. Istituto Tetnioo, 


Lunedi 12-3-88 foro Da. |or 
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coidità 
Mito del cielo 
Bicqua cadente 
A direzione 
(120 | velocità chi. 
lymom. centigrado. 


24 | 0 
09 | 66 | 42° 


H.mperstura manalma Lil Temp, miuitua 
“0 minima 4.3 | all'aperto 46 
iMinima esterna nella notte 2 
STelegramma Meteorologico 
A dell Uiticio Centrato di Roma 
sevtito allo ore 5 pom. del 12 marzo 1888, 
robabile: 
TAR goheralmente forti intorno a ponente — 
lo nuvoloso, «com qualche  pioggi 
itato o molto agitato specialmente 


_— 
Ai cortesi soci di Udine. 
i come di consuetudine, VEsattore della . 
Matria' del. Friuli, cominciò: a' questi | 
Forni il suo giro; per’ raccogliere. ìl 1 
rozzo dell’ associazione. 
i » ‘E° AMMINISTRAZIONE. 
Tribanale di Udine. 
Per promozioni, 0 collocamenti ari. 
Ei :0, avvennero mutamenti nel aostro 
ibnale civila a correzionale. 
lì cav. Vincenzo Polì Presidente, testà 
Si minato Consigliere presso la Corte di 
Ippello di Venezia, ci lascta e le mag- 
Mori testimonianze di stima e di sim. 
Ei tia accompagnano Îl valente e degno 
Magistrato. 3 1 
Anche il vice-presidente Anselmi per 
N nomina a Presidente abbandona Udine 
O L’egregio dott. Francesco Stringari, a 
Min domande, venne collocato a riposo, 
Bi) il Ministero, pei suoi funghi e labo- 
Mosi servigi prima come Pretore poi 
Hime Giudice, ricevette l’ onorifico titolo 
$ Vice - Presidente. 
Aspettiamo ora che esso Ministero 
bn ‘fa scelta di integerrimi e valenti 
Misgistrati provveda a questi vuoti, e 
‘rebbié giusto che il necessario movi- 
to di personale ‘ procurasse final. 
te la meritata promozione a Magi- 
ati cha appartengono al nostro Tri 
iboale. 
ssociaz. Agraria Friulana. 
I Consiglio dell'Associazione Agraria 
;iulana nella seduta straordinaria di 
Bibato, trattò l'unico oggetto posto sl- 
BB rdine del giorno, cioò : le conclusioni 
mulato dalia Commissione intorno ai 
Rissiti so i Forni rurali cho sono in 
ifiività oggidì nel nostro Friuli, corri- 
Etindano alle leggi economiche, e se 
tito l'attualo foro forma sia opportuna 
Micro diffusione in Provincia, o come 
cebbaro essere. diversamento isti- 












































Dopo viva ed interessante discussione, 
nero approvate le conclusioni della 
missione colla modificazione della 
a parte; il Consiglio cioè preso atto 
diligento tavoro del relatore, rite- 
fado utilissimi i forni sociali intesi a 
fgliorare l’alimontazione dei contadini 
0 il doppio sspetto i ivuico cd eco- 
mico; afferma che i forni così detti 

li esistenti ia Friuli come sono isti. 
Figiti, non corrispondono alle leggi eco- 
Uimiche e non erede sia da consigliar- 
he la loro diffusione ; opina che i forni 
si dovrebbero istituirs secondo le 
ma racco'ta nello staluto da esso 
e prepurato; e fs vati perchè i 
Ussidi destinati a ben: ficio delle asso. 

ioni rette ‘per l'sergizi» doi forni 
ndé il propugnato sistama, ad age: 
rne d'impianto, siauo fatti servire, 
feribilmeote, 8 migliorare le condi- 
i del credito, cur all'uopo essi aves 
, in ‘ragionevole misura, & ricor- 








Società dei Reduci. 
omenica, alle 10 ant. nella Sala di 
erma, Via'della;Posta, i.soci di que- 
if Sodalizio sono convocati in Assem- 
Bea generale ordinaria - per. udire le 
&imunicazioni della Presidenza, discu- 
Rie ed approvare il Rendiconto econo- 
‘0 del 1887, nominare un Consigliera, 
fiCassiere e l’ Esattore, e trattare della 
gpride ai Friulani morti per Ja patria, 
» RREai Resoconto rileviamo che, nel 41887, 

incassi furono di lire 238518, com- 

Eese |. 56360 fondo di cassa al 31 di- 

pabro 1886 ;- i pagamenti. di. I: 1929.99 

RI per cui il fondo di cassa al 81 di- 

ubre 1887 era di |. 455.19. Io sus- 

Ei si erogarono |. 1047 , 

n AI Correzionale. |: *; 

n abretti Pietro fu Giacomo, calzolaio, 

Mi Udine imputato di contravv. all’amra., 

Mi condannato a mesi 4 di cafceré,; 

Agli sorvegiianza. dà 
reale Pietro, imputato di forimenta, 























Pferraata fa sentenza. 





lil mm y——mtmÉ@É——@m—__— ——1——————1——1 —à 


lante della sentenza” del I: Mand. . 






(LA basso portò. © |‘. 
Lo scano del'aignor Goffredo Cognetti 
gono uno studio particolaro a’ metterci 
innanzi quanto di turldo e di malvagio 
esiste nei bassi fondi napoletani. : * 
Ia questo lavoro non vi è un carat- 
tere buono, non-una situazione che si 
elevi dal fango della camorra, e ln tanto 
malanno l'animo del pubblico non trova 
per certo piacere e soddisfazione. 

Tale lavoro può, fino ad un certo 
punto, appagare i gusti d'una parte del 
pubblico, ma anche con questo -il vero 
scopo della commedia non è raggiunto, 
anzi con scene come quelle del Cognetti 
viene tolto addirittura ogni buon fine 
destando in chi assiste alla rappresen- 
tazione o un senso di disgusto 0, peggio 
ancora, un diletto ed ammaestramento 
al delitto, 

Per non parlar delle altre, limitiamoci 
alle due figure principali, a Cicillo e 
a Sè Maria. Queste due sono un com. 
plesso tale di malvagità, si spiegano 
con parole ed azioni tanto cattive che 


di verosimiglianza ed il Cicillo non so 
se desti più ribrezzo quando fa il ca- 
morrista, oppure al momento in cui si 
atteggia, facendo la spia, ad apostolo 
del bene e vuole liberare Napoli dal 
canchero che la rode. 

Merito principale del lavoro del Co- 
guettiè la sceneggiatura condotta sempre 
con mano maestra e con uguale amore, 
sia nelle scene principali come nelle 
accessorio, Il dialogo è sempre vivissimo, 
quantunque il linguaggio messo in bocca 
a tutti i personaggi, non sia per certo 
nè ‘be dialetto nè ben lingua, ma uno 
strano :6 particolar impasto di parole e 
frasi che vogliono essere napoletane e 
non lo sono, enon fanno altro che servir 
d'ostecolo silo svolgersi in modo accu- 
rato e vero di tutta l’azione. 

Gli applausi e fe chiamate al pro- 
scenico nori mancarono in queste due 
sere all’egregio autore e ben se le me- 
ritò, perchè ad onta di tutto quello che 
sì può rimproverargli, resta ancora e 
moito di buono nel suo lavoro per rite- 
nere che stoffa d'autore drammatico ci 
sia in abbondanza nell’ ingegno del sig. 
Cogaetti. Accontentandosi d’aver «dato 
alle scene una sola ‘commedia del ‘ge- 
nera di questo e rivolgendo le sue forze 
e qualità intellettuali a lavori drammatici 
di soggetto migliore potrà . affermarsi 
viemaggiormenta al pubblico, raggiun- 
gendo pienamente il fine che ha sempre 
avuto e deve‘avere il nostro teatro. 
L'esecuzione delle scene ALasso porto 
fu eccellente da parto di tutii ‘gli attori 
della compagnia Falconi; anzi auguriamo 
al sig. Cognetti di trovar sempre inter. 


della compagoia Falconi, poichè in ul- 
tima analisi tre quarti del successo ti 
di simili lavori sta nel modo d'inter- 
pretarli. ° 


Trattandosi di un fatto che si ripete 


posti distinti in plates, di ricordarsi che 
a Udine il pubblico va in teatro per 
gustare la commedia\'è.non : per essere 
continuamente seccato dalle loro 'chiac- 
chere.e commenti durante la rappre 
sontazione. 

Questa sera alle ore 8, trattenimento 
di famiglia e si esporrà: , 

4. Chi sa il giuoco non lo insegni; 
proverbio in un atto di F. Martini. 

2. La medicina di una ragazza am- 
malata; scene popolari di P. Ferrari. 
3. I misteri del fumo ; brillante com- 
media in 2 atti di Paolo De Koch. 
Quanto prima: 

Patatrach! di Salvestri — Durand e 
Durand di Valabregua — Francillon di 
A. Dumas (nuovissime). 

I Danicheff di A. Dumas — Vita 
Nuova di Gherardi dal Testa. 

Importantissîima 
pubblicazione. 

Dalla cortesia del Co. comm. Giovanni 
Gropplero abbiamo ricevuto ‘un ‘grosso 
ed importante volume dal titolo. = 
morie storiche dei tre ultimi 
secoli del Patriarcato d’Aqui. 
leta (1411 1751) — opera postuma di 
Girotamo conte de Renaldis, Canonico della 
Metropolitana di Udine, pubblickta per 
cura di G, Gropplero. 

Dal titolo stesso non è chi non, vegga 
l importanza dell’opera che leggeremo 
con tutta attenzione. 

Il volume — quasi 600 pagine, tipo- 
grafia del Patronato — è dedicato al- 
l'Accademia di Udine ed ai cultori de- 
“gli studi storici friulani. È ‘preceduto 
da alcuni cenni sulla vita dell'autore, 
da un sommario dei dodici libri in esso 
contenuti, ed è seguite da un indice 
generale dei nomi. 

Queste memorie farono scritte dal- 
l' illustre:Canpnico :circa un setolo fa, 
ed oggi ‘vedono'la'luce per-'cira del 
comm. Gropplero che si accinse all’ im- 
presa di toglierle. dalla. polvere dell’Ar= 
‘chivio .di famiglia, mosso ‘dall’ idea-di 
giovare agli ‘studiosi della storia del 
Friuli, e di tornar utile al suo pass 
i apociigiconte siii È 
Picirò Savergaan di ‘Brazzà, 

‘Proyasi a Roma gravemente amma- 
Jato il conte Brazzà.di Savorgnano, go- 
varnatore francese al Congo. . 




















quasi finiscono col perdere ogni qualità 


preti delle sue scene uguali agli attori fl 


seralmente, crediamo opportuno di' pre; .{- 
gare certî signori, che occupano ‘dei’ 


| RA PATRIA DÉÈ FRIULI. 


+ | Programma masteale, “ 
Lu banda del 76.0 reggimonto fatitorla 

eseguirà domani dalle ore 42 allo 1 4,2 

pom, sotto la Loggia Municipale: 


4. Marcia Realo Gabetti. 
2. Sinfonia Guarany Gomes. 
8. Valzer Tesoro ) Strauss. 
4, Fantasia Ar/eechino Gatti. 


5. Suuto dell'atto 4.0 Carmen Bizet. 
6, Gatop Postiglione Woda. 


Ringraziamento. 


Benchè sia stuto da mo tenuto con 
stretto risorbo_il docesso del povero mlo 
fratello Carlo-Enrico, nulla di meno lo 
estreme onoranze alla saîma di lui riu- 
scirono jeri, con mia sorpresa, onorifiche 
e decorose. Tutto questo non va attri= 
buito che alla bontà a gentilezza di molte 
@ molte famiglie di ogni classe della mia 
Parrocchia, e di tante altre della Città, 
ls quali con tale manifestazione sì hanno 
a buon diritto meritato da me un tri» 


buto di sentita riconoscenza e di vivo 
riugraziamento. I È 
Riagrazio il R.mo «sig. Vicario Gene- 


rale e il M. R. D. Mattia Stremitz, 
che hanno caritatevolmenté ‘ assistito il 
caro defonto al letto di morte: riugra- 
zio in mado speciale il R.mo signor D. 
Luigi Indri, Parroco a S, Quirino, il 
quale per solo impulso di veramente 
vera amicizia, si offers a presiedere e 
celèbraro i funebri officii, nonchè il M. 
R. Clero parrecchiale e Nonzoto, che si 
prestarono con esuberante carità a dar 
mi una nuova riprova del loco affetto & 
della compassione verso di me. 
Udine, 10 marzo 1888. 


Pietro Novelli 
Parroco al SS. Redentore. 


Sabato sera giunse a Udine la triste 
notizia deli’ immatura ed improvvisa 
morte di 

Giovanni Mestroni, 
avvenuta in Milano nello stesso giorno. 

Il Blestronf da due anni trovavasi 
colà, ove esercitava il commercio in 
sete con ('asa filiale in Udine. Li 

Iutelligentissimo in tale commercio, 


aveva potuto attivare un bel giro di |, 


afferi con buona fortune, aequistandosi 


molto credito per la ‘sua diligenza ed f 


onestà. i 
Di carattere ellegro, specie negli ami- 
chevoli convegni, franco, leale, e gene- 


' roso con saggezza; Egli ha lasciato 


grande desiderio di se, e la sua morte 
fu sentita con ‘molto dispiacero dai nu- 
merosi amici e conuscenti, che mai di- 
menticheranno Ja di Lui cara e simpa- 


‘tica figura. 


Una parola di conforto ai desolati 
genitori ‘e fratelli. . 3 
Udine, 12 marzo 1888. G.P. 


Nel secondo anniversario della morte 
del Prof. MATTEO PETRONIO. 
Alla Rondinella. 

O pellegrina, che dal caldo lido, 
Rîedi già ad sonunziar più bella 
La primavera col tno lieto grido, 
Veloce scorri, o bruna rondiwella, . 

Il Tirren'co mare, ed al tuo pido 
Le sollacite cure rinnovella © 
Sì, ch'egli sia per to l'asil più fido 
Come sempre il saluti in tua favolla, 

Ma appena risedrai } mio suoì natio, 
Nuova tomba {1) ricerca, e messaggera 
Per me lontano vi deponi un fiore. 





Là raccogliendo il volo în «ulla sers 
Colla fiebile nota det dolora 
Per me ripeti il vale al padre mio! 
Termini - Imerese, 8 marzo. 
Gioraio PerRONIO. 





(1) Nel monumentaio Cimitero di Udine sul tu. 
muli test ridotto a nuovo dall’ Arciconfraternita 
del:SS Sacramento leggesì Ia soguento' spigrafe: 

MATTHAO PETRONIO 
SANA PHILOSOPH!IR 
MAGISTRO 
QUI PIE IN DOMINO OBIIT 
DIB VII MARTÙ MDCCCLEXXVI 
R. 
IZ E 


‘Gazzettino commerciale. 
1 mercati în Provincia. 


San Daniele, Ecco i prezzi segnati nel | 


listino pubblicato dal Giornale IlLedra: 

Frumento da 16.85 a 16.25 — Segala 
1060 — Avena 875 — Granaturco da 
1187 a 10.60 — Sorgorosso 625 — 
Fagiuoli da 2250 a 20. 

Cividale. Troviamo”nel Forumjulii di 
sabato : 

Frutta (al quintale) Castagne da 1.42 
a 15 — Pomi da 1. 16 a 26. — Burro 
da 1, 1.60 a 180 — Uuova vendute 70 
mila a |, 50 — Grani e Legumi: Gra- 


rioturco da |. 14.75 a 12.25 — Frumento | 


da ?. 47 a 17.59 — Orzo pilato da |, 21 
a 22 — Avena da |, 17 a 18 — Fa 
giuoli da l. 24 a 25 — Pollerie (4! paio) 
Polli I- 1.50 — Polli d’Iadia i. 9 — 0. 


chie.I, 10.50 — Auitre IL 450 — Cap- |. 





mbustibili (al .q 
Legna dal; 1:50 a 1.70 — Carbo; 
. “Pordenone. Prezzi praticat 
‘listino’ pubblicato dal Tagliamento: .. 
Granoturco vecchio 1. 10.56 — Sor- 
gorosso I. 5.08 — Segala L. 12.. 
Mercato granario. 
., Eeco i prezzi praticati per; ettolitro 
‘oggi sulla nostra Piazza prima-di 
in macchina il giornale: a 





poni 1, 7 intale) 
1 6. 

















di: porre, 


Gra tituirco eni, nuovo I, 10.99 a 11.80 


» ‘Giallono 1225 » 1290 

» Pignoletto 13- n — — 
_» Olbquantino 10— » ——= 
Frumento 17— » 1750 
Segalo 12—- 0 
Sorgorosso 050» —— 
Castagne al quintale —_ 3. 

Sementi da prato, 

Altissima dal 70-88 —— 
Erba Spagna 3 10— » —— 
Trifoglio » 10,— a —— 








Lo scioglimento 
del Corisiglio provinciale di Napoli. 


Napoli, 12, Correva da più tempo in- 
sistente la voce d'un probabile sciogli» 
ràento del nostro Consiglio provinciale. 
Questa voce, che dapprima pareva poco 
fondate, viene era confermata. I de- 
creto di scioglimento sarebbe stato fir- 
mato domenica scorsa. 

Pare che l'ispettore Conte, oltro a 
gravissimi disordini nell'amministra- 
zione, non abbia trovato in regola le 
cauzioni degli appaltatori presso Je 
Banche, Probabiimente verrà scelto a 
regio commissarie, durante ln sciogli- 
mento del Consiglio, un noto deputato 
meridionale. 





————————— 


NOTIZIE TELEGRAFIGHE 


Trattato di commercio colla Francia, 

(Parigi, 12. L'Agenzia Havas pub- 
blica le:coutro proposte ‘italiane rela- 
tive a! trattato di commarcin colla Fran 
cia cho vennero comunicate ieri ai mi- 
nistro degli estari. 


1: Menabrea conferì stamane sovra esse 


con Fiourens. Le controproposte rea- 
lizzano un serio progresso e si avvici. 
nano al trattato del 1881; e sui punti 
da cui se ne allontanano a vantaggio 
dell’Italia offrono compensi a favore della 
Francia. 

Fiourons promise a Menabrea di stu- 
diarle con la massima cura .e col sin- 
cero desiderio di giungere ad un ac- 
cordo. I negoziati continueranno da ga- 
binetto a gabinetto. 

Inondazioni nella Spagna. 

Miadrid, 12. Le inondazioni nelle 
provincie del Nord della Spagna conti 
nuano, 

L'inondazione nella vallata di Sara- 
gozza è imminente. 

L. Monzicoo, gerente responsabile’ 


e ___ 


‘&DOMANI® 


SI CHIUDE 


la Vendita del Biglietti della 
24° Grande Ultime “7 


LOTTERIA DI BENERICENZA 


Autorizzata dal Governo Italiano 
Esento daila Tassa stabilita 
colla legge 2 Aprile 1886. 


SU RACCOMANDA 
non dimenticare che i biglietti che 
conseguirono i premi principali in lulte, 
le passate Lotierie furono sempre 
quelli acquistati alla vigilia dell'e 
strazione. 
Me Gli ultimi, e molto probabil 
‘mente anche questa volta più fortu 
nati biglieiti, si vendono ancora Una 
Lira caduno, e i gruppi da 5,10, 50 
e 100 numeri, lire 5, 10, 50, e 100 
col diritto al dono dell'orologio ai 
compratori di Cento biglietti, le vin 
cite. che possono conseguire questi 
gruppi variano da lire 250, 500, 1000, 
2500, 5000 a lire 10000 15000, 20000, 
50000, 100000, 200000, 250000, 297500 
304500. 
‘| Rivo'gersi sollecitamente in GENOVA 

alla' Banca Fratelli CASARETO di F.sco. 

In Torino e Milano alla Banca Subal 
pina e di Milano. 

Im Udine presso il Cambiovalute 
Romano e Baldini P. V. E 


L’Estrazione avrà luogo as 
solatamente e irrevocabil. 
mente al 


15 Marzo corr. 


Verrà eseguita in ROMA 
con tutte le garanzie e for- 
malità a norma di legge e 
telegrafata fo sterzo giorno 
în tutta Italia. 





















IN VIA GEMONA 


Alb duo Campane | 


Vino Pugliese a Coni. 60 
” Napol.a Cent. 60, 50 


ielori e‘ gonfiori di stomaco, 








Possessori di Obbligazioni 
Del Prestito 


Bevilacqua la Masa 


possono subito arricchire profittàndo 
della proposta di Conversione Volone 
taria che vicne loro fatta dulla Danca 
Fratelli CASARETO di Francesco, 
con sede in GENOVA, Via Carlo Pe-.| 
lice N. 10, la quale consegna 0 spe. 
disce a volla di Corriere per ogni. 
Obbligazione un gruppo di Cinque 
Biglietti dell'Ultima Lotteria di Bg- 
neficenza, autorizzata dal Governo 
Italiano, esente dalla tassa stabilita 
colla Legge del 1888, la cui estrazione 
fissata in modo assolutamente 


IRREVOCABILE 
al 16 Marzo Corrente 


avrà luogo pubblicamente în. ROMA 
con tutte le formalità e garanzie 4 
norma di legge. 09 

Per due Obbligazioni consegna 0 
spedisce un gruppo di dieci biglietti. 

Per dieci Obbligazioni consegna 0 
spedisce un gruppo di Cinquanta bi. 
glietti, Pa 

Per venti obb'igazioni consegna 0}: 
spedisce un gruppo di Cento biglietti |. 
e relativo dono di un bellissimo“ 
rologio a Remontoir, Cassa e :Gon 
trocassa argento finissimo con dop 
pia gallonatura în ORO garanti 
vero di Ginevra. 

Le Obbligazioni così convertite po: 
sono subito fruttare da lire 250, 500,.f: 
1000, 2500, 5000, sino a lire 10000, 
45000, 20000, 50000, 100000, 200000, 
250000, 297500. e 304500. 

Compra anche le Obbligazioni pi 
pagamento a pronti contanti a prez. 
da convenirsi per cui i possesso! 
che intendessero realizzarle devono 
subito farne offerta alia Banca sud 
detta indicando la quantitu delle.ob 
bligazioni che possiedono. - 




























AVVISO. . 
Col permesso dell’Onorevole Consi- 
lio d'Amministrazione del Monte di‘. 
’ietà, io sottoscritto ho sub affittato al,:, 
sig. Giuseppe Rea il Negozio e Magaz-.* 
zini annessi, posti sotto il Palazzo del 

Monte in via Mercatovecchio. 

Il signor Giuseppe Rea, nel pros. 
simo maggio vi aprirà un Negozio di 
chincagherie, mercerie ed oggetti di 
mode. 

Perciò mi formo un dovere di pre- 
venire il pubblico che col giorno 30 del. 
prossimo venturo marzo  t-asporterò, 
nella stanza aitigua tulle le merci est». 
stenti nell'attuale negozio, allo scopo. 
di venderle a prezzi straordinariamente 
ridotti; ed invîto tutti quelli chè hanno 
pendenze a portarsi da me entro il 
prossimo marzo per regolare le. loro 


partite. 3 
Fadelli. 





Giuseppe 



















DISPACCIO 
Il Municipio di Roma ha; 
concesso che l’ estrazione della. 
Grande Ultima Lotteria di Be- 
neficonza autorizzata dal Go- 
verno Italiano esente dalla tas- 
sa stabilita colla legge del 1886 
venga il Quindici Corrente ese- 
guita nella Sala Massima del 
Palazzo Municipale. 




















Premiata Pasticioria Soc 


S. PIETRO AL NATISONE. 


Avvicinandosi le feste Pasquali il 
sottoscritto si fa un davere di avvertire 
inumerosi suoi avventori che quest'anno 
pure confezionerà le tanto rinomate 
Gubane di S. Pietro, nonchè le Fo. 
caccie, in modo da non temere con- 
fronti e da non confondersi con altre 
che si spacciano sotta tal titolo, 

Se ne fa spedizione a chi ne darà 
commissione, anche mediante pacco 
postale. 

Suoch Antonio 


Premiato Pasticciere in S. Pietro, 


I sofferenti — 


malattie di'stomaco perchè costretti alla vii 
dentaria, le digestioni stertato, la perito der. 
a fiattul rid, > 
dolori vaghi d' intestini, mancanza di tela tie 
abbaltimento generale, prostrazione, melanogni: 
triatezia, insonnia, vomito, crampi, gunriscoro con 
prodigiosa sollecitudine sotto 1 neo delle Pillole 
Pepsina Bioeloruro composte del dott, BU. 
FALINI, preparate nello Stabilimento della Società 
Farmactutica di Mia P.o di Milano, ; 
‘eudesi in tutte le Farmacie 
Fic, a UDINE Farancia Sementi > 39 * 
n ENONE, Fa A 
Bunrdarsi dallo Fiitezionie eo vIRitOe i". 
« «NOTIZIE DI BORSE |<: 
{Vedi quarta paginajiji ©" 





















ii 


sten si mieevono esclusivamente prento a 
a a 90.91 — RAR : i 


DI BC BORSA 


LA PATRIA DEL FRIULI 


angolo Via P. 


ORARIO DELLA | 


i sssss TA TASSE 


at EZIA, 
Ital ‘geo 
II k luglio G3iS a 93.93. 
Azioni Bauga Veneta in 
soit. termine ‘da 370.50 A 
, Bauca di Cradito 
Veneto da 243 n Td, 
Sora Venetà dì Costruz, 


Dato, Ru Obbliga» 
gioni Prestito, Lì Venezia a 
premi. da, 2: ge TO, 8, 59» 

CABI Gira 

tà Su vista da | 
. a tro masi da id, ti) 
a 120135 Frandìa aconto:8) 
a vista. da 101,50 a 101 ES 
onto d, a viata da 
58 a tre masi da 


LUTE: Bancanotte A 


Ol da OPTA 


MILANO, INI Tak, 
Londra du 23.59 , 
Cambi Francia da 101.75 

t, va a Ne da 


Cambi Frarcia 
W: ai Per, Mer 178650, 
Az, Mobiliavo 984,008, 
GENOVA, 12, M.'buona 
Rendita Italiana Di 


{| Banca Naz, 


biliare 979. Az. Fer Mer 
780,00A2,Far. Med, B06,C0. 

42. Rendita Îta- 
liana 95.37 Az, Banca Ga- 
morale 004,00, 


PARTICOLARI 


mae, 13, cc 


FiMaRO, 18, Mobiliare 
138,50, Austrizoho 89.50, 
Lombetde" 000,00" Rendite” 
Italiano 93.00. 


TRIESTE, 12 


Continua la buona tene 


denza per le carte ed in 


i o? 
, a 688 biro 
Bteftido da 1205 a 12,68. (| 
ivo Tuecho #1, 83. a 1130 
Loudra da 120.79 a 1974 
Fraucia da LO.ib a GU.IO 
Italia 49.95 a 49.40, 
vanatto italiano da 49. 
49,38, Detta Garmaniche da 
GA,8 0235. 
* Rendita austriaca in cerla 
fan LD a 77.60 Dotto iu 
nto da —, i = 
Rendita ungh in oro 
14010 da 90 
Rendita un rta 
60,0 w 85.90 7 "88. lò 
Credit da SG7.UU a 28. 
Reudita Italinna da 92, 673 
‘2 me Graci BIMÒ da 


I 
VIENSA, 12. 


ulteriore aumento lo Ken- glia 


dite ungheresi, I cambi’ 


pronti daboti , ricercati a 


[rato 


300 
,00.||82.75. Rendita 4 112 % 


auetriaco 48%.—. 


lo auetriaca TONO Tora Dome] » 
arde 93,35, Untdn Banok 
Landarbi 


rostito comuna] 


PARTENZE 


du Vilao nl 
oro 7.47 a. © 


14B0Prs-Ronditficanatruoiiti 


iu oro 108,25. Detta une 
ghanean în oro 600. Natta] 
a do uo Dattal 
la in carta 50; go 
Azioni tabacchi 8623 
Ferma, 
LONDRA, 10, _ Italiano) 
92. 3,8 logleno 102 3,î0 


PARIGI, 11. Reudita Fr. 
85.32. Rendita 3, por 
Rend. italizon 04,06, ‘ceti 


28, 
inglese 402. 
zioni ferr, italiano 
liavo 1,112 Ren: | 
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da Udine a Venezia è viceversa 


PARTENZE © ARRIVI 
a Venezia da Venezia] 
im.jore 150 n.|[ora 15 afd 


BARTENZE 


.in Udine 
ore 2:60 ant. 
7.64 unt. 


da Udine - Remanzacco - Cividale. 8 anali, aa 
ARRIVI PARTENZE” ARRIVI 
a Civitate da pipi a Ramininaco 4 n 

a a ora 7. ore de ora 
ml 08e è 1 00A, Tata Il" Gare 
2 p 186 V 3998 p, [me] 1297 p 
mi «Sp to 309 Di Mm. 133%, 
mf dd Za he mio 8.1 te, BI | 
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50 a.lo. pro 345 a ‘oro 6,34 lora. 9.108, 
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25 Elo 
i pilo. 
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da Udine a Triente e viceversa 
Fartknze * 
ida Triesto 


4-20 piùò 726 pi 


ARRIVI. 
: a Udine 
. malato ore 10. sot, 
omnibus 


giorno, 4 
fatto Or; 
inutili Je 
i fatti, 


Dette Settentrionali x ‘12,90 pom 
Napoleoni | 16,64 .h2 Lotti] sconto 45600" Banca otte 3.50 pom. 88 
Turchi i Credit || mana:3U2.30 Crad, fondiario; 635 pom,| 

|| 1381" Azioni Suor 2i22. Lo 


che, un fiorino franchi i 
omnibua 
otsinibus 


consegna 452 pom. 


la Londra pet 
n 3.10 pom. 


Società riunite 


FLORIO e RUBAITTINO SERVENDOSI»,. 


ii tuliore nivrsale:= it 


Icessario in ogni cy; 


Capitale: Ststutario 100,000,000 i Emesan è sersuto” 
* 55,000,000 


Siprepara e sì vende in 
da DIE’ camprszo Dom 
Farnitcia'al'Rédentore, Via! 
Grazzansi' | Dépbstto in UDINE 
dai iFcatelli DORTA al Caffé 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso 


COMPARTIMENTO DI GENOVA 


Piazza Domarini, f. 


Linea Postale del Brasile, la Plata ed il Pacifico 
rr gii CE 
Partenze nei Mesi di MARZO è APRILE 1888 per 


RIOJANETRO, MONTEVIDEO, RUENOS AIRES | 


ARIES 


lità ai Boi 
Trovasi pr esso Î princi pl CAFFETTIERI: 


or paola puro FA di, Cas 
nil fondote sia imnerao' dentf'à il 


dano di ocenpargi per o! 
è monterà dentro il Boll 
i r mescond 
di fuori. Il B 
con qualaiani 
ille, di fuoco odi 


per MONTEVIDEO e BUE 
Vapore postale Regina Marg,partirà 4 Aprile 1888 
”» Slo 2 » 45 » » 


si può 
per evitaro la calluta nel Latte delle 
durante la 


per RIO sanzio! e' SANTOS 
Vapore postale Washinglon! partirà i126 Marzo 1888 
Paraguay » 22 Aprile >» 
per VI LPARAISO e CALLAO, e Scali del Pacifico 
Vapore Postllle Washingion partirà il 28 Marzo 1888 


<hé 1ey:sÌ pe. Merci e. Dans igieri all'W UFFICIO DELLA 
OCIETA? “UDINI via Aquileja num. 94.. 


, Bottamrone UniveRsALE — ANDRÈ: 
urmolte anzi farlo sla 


rganico ide s1a 
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jo facendo così struggera i microbi’ uti 
© togliere ad un tempe 1° acido al Lal 
naro intatto per Fato tre fiorai, 
ito, si 8 
o pi in et: di dit tag 
TORE UNIVERSALE prondérà 
Qual oggetto îl più necessario ed indi 
per tbtti. 


Paso gli. Uttisi bl Giornale Si aocots | "sor aro i cate ire 0 


4 » » i —85 
1 a 12 » » » 1 

Deposito pér Udine e Provincia presso la dila 
Nicolò Zarattini Via Bartolini, Udine. 
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b Laine ipa Si du 0%" | tano: ]Ò insorzioni-di terza peo. a prezzi 
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Ciifziazio -- FELICE: "BISiERi-- Milano 
Tonito ficostituente* i del Sdugie 
Lifuore di ‘bibita all’ acqua :di Seltz, Soda; Caffe. Filo ed anche. solo. 


Ogni ‘bigchierino contiene 17 ‘centigr rom «di ferre sciolto 
Attestato medi co. 


Deholezza Virile 


ii pars'atenti ‘0 goccetta , perdite. seminal* 

turnd 0 diurne, restringim i, cuturro. vesci: 
calò fece. specialmente quei casi ci 

RATI o MALAMENTE, CURAT:, 


kE ma indebolita in pri 
fazione, dissolutez: Se 
rioj quasi costaote di “in 


: andata ecc 
“Jo sottoscritto lealmente e con soddisfa; 
in molli casind'anemia ed=affini il disti ore IFEE RO N; delta pera lo appi: 
Foti! doi mule x * 


aliuno, 14 agosto 1887, 


jp ti ‘riSulta 

azione inel'combattere le infesi i 
mente le fibre estenuate da lunghe ‘malati 
la verità; merila un posto eminente fr 

Jo: stesso , potei sul mio organismo studi 
dispepsia incausa di prolungato catarro gast 
restarono s0rp? i de' splendidi risullati su R(ed into beve 
tempo):da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'acqua 
di Seltz. GIAMBATTISTA Dott. SosTERO 

“Medi 


Si vendo in Udine nelle farmacie! BOsero' Ansia) 
M sati; Alessi Francesco, diretta Sandri 
i Francesco e Schénfeli. + 
o ri Paodreccar: Giulio. 


Contro vaglia 1.357: 
| dorpdque. colla ma 


ED APPARECCHI D' LU AZIONE: DI OGNI ‘cENERE 


ti nuovo becco piatentafo |. 
BETA 00 si In Ulinefivia, Poscolle N. 13. presso MORO ANTONIO, Bandaio 


s, Unicum “ 


è più grandi vantag: il'suo edn 
—. leumo:mninimo di De la. sua co 
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è come nel becco Cos masi 
anna 


becco ,3/U/nedezama “sviluppa unàj 
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